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U L T I M E l 'Uni tà NOTIZIE 
VIOLANDO OLI IMPEGNI DEL TRATTATO DI PAGE 

Washington impedisce col voto 
l'ingresso dell'Itatia aH'O.N.1. 

Per l'ennesima volta, il nostro Paese è vittima della politica atlantica di 
discordia, che De Gasperi serve - Cinque paesi non seguono gli Stati Uniti 

Lo stadio dei centomila 
y%,ity;f* 

NEW YORK, 8. 
Uniti, Brasile, Grecia, delega 
rione del Kuontfndan e O-
landa hanno impedito oggi 
con il loro voto al Consiglio 
di Sicurezza l'approvazione 
della mozione sovietica che 
raccomandava all'Assemblea 
Generale dell'ONU l'ammis
sione dell'Italia e di altri tre
dici paesi nell'organizzazione 
mondiale. 

Hanno votato a favore de l . 
la richiesta l'URSS e la de
legazione del Pakistan, men
tre Turchia, Gran Bretagna, 
Francia e Cile si sono aste
nute. 

A causa del voto degli Sta
ti Uniti e dei satelliti che ne 
hanno condiviso la faziosa 
presa di posizione, resteran
no dunque ancora una volta 
escluse dall'organizzazione 

Stati mondiale l'Italia, la Finlar:- di Stato era deciso a sbarrare 
dia, l'Ungheria, la Bulgaria e la via dell'ONU non soltan 
la Romania, il cui ingresso gli to ai cinque paesi di democra-
Stati Uniti si erano impegna- zia popolare compresi nello 
ti ad appoggiare a forxa dei elenco presentato dall'URSS, 
rispettivi trattati di pace. o l - ,ma anche ad altri Stati tdi 
tre al Portogallo, all'Irlanda.'dubbia « fede l tà» ai dettami 
alla Giordania, all'Austria al della diplomazia americana 
Ceylon. al Nepal, alla Libia, ' Denunciando l'illegale mn-
alla Mongolia. 'nnvra discriminatoria ameri-

• Nel corso del dibattito, iljcar.a. Malik aveva sottolinea-
delegato americano si crajto che la pretesa di Wnshing-
sforzato di mascherare la sua; tori secondo cui le nmmissio-
politlca di violazione dei tmt-jni dovrebbero avvenire in ba
iati e di sopraffazione dei «o a valutazione dei « meriti i» 
principi di collabora/ione in-'atlantici e antisovietici dei 
ternaz'onale su cui l'ONU è singoli candidati contras ta in 
fondata, dietro l'ipocrita as- modo stridente con lo spirito 
serzione che la proposta della di universalità delle Nazioni 
URSS avrebbe costituito un Unite. Egli aveva esortato il 
«mercanteggiamento». IConsiglio a respingere In Ma-

Fonti vicine al Dipartimen
to di Stato avevano tuttavia 
rivelato che il Dipartimento 

CINI OH DISCORSA DEL VICE PRIMO MINISTRO RAI) 

Inaugurata a Lipsia 
la Fiera internazionale 

Ottomila espositori di 60 paesi alla rassegna 

DAL MOSTRO CORMSrONDENTE 

BERLINO, 8. — La grande 
Fiera Internazionale di L ip
sia, di quest'anno, la maggio
re ligi dopoguerra, nella qua
l e espongono ottomila rap . 
presentanti di 60 paesi, è sta
ta inaugurata il 7 settembre 
da Heinrich Rau, Vice Primo 
Ministro della Repubblica De
mocratica Tedesca. 

Alla cerimonia erano pre
senti: Wilhelm Pieck, Presi
dente della Repubblica De
mocratica Tedesca, Johannes 
Dieckmann. presidente della 
Camera popolare, i membti 
del Governo della Repubbli
ca democratica tedesca, V. S. 
Semenov, consigliere politico 
del Presidente della Commis
sione sovietica di controllo, 1 
capi delle missioni diploma
tiche accreditate presso 11 Go
verno della Repubblica de 
mocratica tedesca, delegazioni 
commerciali dell'Unione So
vietica, della Repubblica po
polare cinese e delle Demo
crazie popolari, oltre a rap
presentanti dei circoli coin-
merciali ed economici di v a n 
paesi capitalisti. 

Nel suo discorso di aper
tura, Heinrich Rau, Vice 
primo Ministro della Repub
blica democratica tedesca, 
ha rilevato che la Fiera 
di Lipsia 1952 si inau
gura sotto la parola d'or
dine della costruzione dene 
fondamenta del socialismo 
nella Repubblica 

La Fiera — egli ha sog
giunto — esprime il deside
rio della Repubblica democra
tica tedesca di avere «nor 
mali relazioni commerciai! 
c o n i circoli economici dei 
paesi capitalistici, nonché la 
aspirazione ad un ampio sv i 
luppo del commercio tra i 
tedeschi >. 

Rau ha rilevato l'ottimo sv i 
luppo del commercio estero 
della Repubblica democratica 
tedesca ed ha criticato le 
autorità americane di occu 
pazione nella Germania oc
cidentale, che impediscono m 
ogni modo la instaurazione 
di normali relazioni commer
ciali tra la Repubblica demo
cratica tedesca e la Germa
nia di Bonn 

«I l popolo tedesco — ha 
concluso Heinrich Rau -
vuole decidere da sé del pro
prio destino e, nonostante 

tutti gli ostacoli^ difenderà i 
propri interessi vitali. I pa
trioti dell'Oriente e dell'Oc
cidente della nostra Patria 
avranno la vittoria. Essi 
trionferanno nella lotta per 
l'unità, nella lotta oer la con 
clusione di un trattato di pa
ce e per il ritiro di tutte le 
truppe di occupazione ». 

s . se 

Il P. C. americano appoggia 
il candidato progressista 

NEW YORK. 8 — Il Comitato 
nazionale del Partito Comunista 
degli Stati Uniti ha ufficialmen
te annunciato che appoggerà I 
candidati ael Partito progressi
sta alla Presidenza ed alla vice 
Presidenza degli Stati Uniti. Vin
cent Hallinan. un avvocato di 
San Francisco, e Charlotte Bass. 
una giornalista negra di New 
York. 

mericanlzzazionp dell'ONU » e 
a lottare perchè l'organizza
zione « rifletta, cosi come era 
stato Drevisto a San Franci
sco, diversi sistemi e diverse 
Ideologie, che in stretta coo
perazione lavorino per la pa
ce sulla base di rapporti tra 
liberi ed eguali i>. 

Gli stati del gruppo asia-
tico-africano hanno chiesto 
intanto oggi che l'Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite 
si occupi, durante la prossima 
sessione di ottobre, della que
stione del Marocco 

La relativa richif 6ta é sta
ta firmata dai rappresentanti 
dell'AfPanMan. della Birma
nia. dell'Egitto. dell'India, 
dell'Indonesia, della Persia, 
dell'Irak. del Libano, del Pa
kistan. dellr» Fillnnine. della 
Arabia Saudita, della Siria e 
dello Yemen. 

Nuove nomine 
n e l g o v e r n o e r i t r e o 

ASMARA. 8. — Il nuovo Primo 
Ministro del Governo Eritrea. 
Tedia Bairu eletto il 28 agosto. 
dalla Assemblea rappresentativa 
del territorio, ha nominato oggi 
I rapi del dicasteri dell'Interno. 
delle Finanze, declt Affari Eco
nomici e defil lAffarl Sociali. 
nelle persone, rispettivamente di 
Faki Ali Grasmuc Teclftlmanot 
Bocru. Ato Fecsahazlen Halle e 
Na»lr Monamed Nur e Hassen 
Nalb. 

Quest'oggi l'Assemblea eritrea 
designerà quale ano nuovo pre
cidente. In sostituzione fii Tedia 
Bairu. l'attuale vice pfes'denteL . ,. _. ,. TJ ... ,r 
sceicco Ali Monamed Mima mente negli Stati Uniti affin-
Radal. Iene la sua opera sin coronata 

BUDAPEST —- \A rapitale dell'Ungheria popolare si arric
chirà tra breve del grandioso « stadio dei centomila » 

attorno alle cui strutture ferve il lavoro 

ALLA PRESENZA DI RIDGWAY E CARNEY 

manovre di guerra atlantiche 
lungo il conline turco-sovietico 

Il « generale peste » a Erzerum .— Collins e Juin alle ma
novre in Germania — Frank Pace minaccia la guerra atomica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ANKARA. 8. — L'uomo del
l'aggressione in Corea, il «gene-
iale peste»» Matthew B.-Ridg-
way, ha iniziato oggi, insieme 
ad uno stuolo di ufficiali su
periori americani e turchi, un 
girodi ispezione di 3 giorni lun
go la front'era turco-sovietica-
Uopo una visita « al terreno e 
agli uomini ». come scrive la 
americana Associated Prvss, 
Ridgway presenzìerà alle ma
novre delle forze aggiessive 
turche in questo « teatro di 
opeiazioni», manovre che a-
vranno per tema una parte del 
piano atlantico di provocazione 
e di guerra contro l'URSS e 
contro le democrazie popolari. 

A loro volta, l'ammiraglio 
Carney. comandante atlantico 
per il sud dell'Europa, il gene
rale Wyman, comandante at'an-
tlco del nuovo settore sud-
orientale e il generale Schlat-

ter, comandante dell'aviazione 
atlantica del sud dell'Europa, 
presenzieranno domani alle ma
novre della Prima Armata tur
ca nella regione di Instanbul e 
della Tracia orientale. Queste 
manovre, cui partecipano 20.000 
uomini e truppe corazzate, sono 
definite •Ignlfleativamente « le 
più importanti che l'esercito 
turco abbia 6vo'to dalla fine 
della guerra e, su larga scala 
da quando il governo di An
kara fa parte dello schieramen
to ;it'mt:co ». 

Ridgway all'opera 
Gli stesai portavoce america 

ni non nascondono il carattere 
apertamente provocatorio di 
questi preparativi di guerra al-
*a front era sovietica. 

Il corrispondente da Mo
sca di un'agenzia americana ri
corda a proposito delle mano
vre di questi giorni le nume
rose precedenti « visite, «pedi-

RIVELAZIONI DE < LA SUISSE > DA WASHINGTON 

Gli Stali Uniti armano r esercito svizzero 
al servizio dei loro plani di aggressione 

Una missione elvetica tratta l'acquisto di mezzi corazzati - < Lo S. M. americano conia 
sulla Svizzera più che su taluni paesi atlantici » - La denuncia del Partito del Lavoro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA, 8. — Il giornale 
La Suisse ha pubblicato un 
lungo dispaccio da Washington 
che conferma i gravi timori 
sorti nell'opinione pubblica 
svizzera in seguito ad avveni
menti come l'acquisto di mezzi 
corazzati americani, preceduto 
dall'ispezione di un ministro 
americano all'esercito svizziro 
e le conversazioni del ministio 
Petitpierre con il dirigente del
la rappresentanza " americana 
presso la organizzazione del
l'alleanza atlantica. 

Secondo questo dispaccio, » il 
Dipartimento della Ditasa ame
ricano si sforza di aiutare con 
ogni mezzo la missione milita
re svizzera che si trova attuai 

da pieno successo ». Rivelando e su base esclusivamente coro-

Dn discorso di Terracini a Sofia 
per la festa della liberazione bulgara 

Una delegazione sovietica partecipa alle celebrazioni 

SOFIA, 8 — E* giunta Ieri 
a Sofia, per le celebrazioni 
delTVJII anniversario della 
liberazione della Bulgaria da 
parte dell'Esercito sovietico, 
una delegazione sovietica, 
guidata dal Presidente del 
Presidium del Soviet Supre
mo della Federazione russa, 
e composta dal generale 
Grechko e dall'Ambasciatore 
sovietico in Bulgaria, B o -
drov. 

Alla stazione ferroviaria 
centrale di Sofia, la delega
zione è stata accolta dal Pre
sidente del Consiglio dei Mi
nistri e Segretario generale 
del Partito comunista bulga
ro, Valko Cervenkov, dai 
membri dell'Ufficio politico 
del Partito comunista bulga
ro, dai dirigenti delle orga
nizzazioni di massa: dai ca 
pi delle rappresentanze d i 
plomatiche della Repubblica 
popolare cinese, della Ceco
slovacchia, dell'Ungheria, del 
la Repubblica democratica 
tedesca e di altri Paesi; dalle 
delegazioni dei Partiti c o 

munisti ed operai e delle or-l lunnie e le menzogne dei pro-
ganizzazioni sindacali di pae-1 pagandisti del capitalismo 
si stranieri, giunte a Sofia peri contro le democrazie popolari, 
le celebrazioni dell'8. anni
versario della liberazione del
la Bulgaria. 

In serata il compagno U m 
berto Terracini ha pronun
ciato al Teatro Nazionale, a 
Sofia, un discorso di saluto 
a nome del PCI. 

Terracini ha esordito espri
mendo « la fraterna, fervida 
adesione del Partito comuni
sta italiano, del suo capo, il 
compagno Palmiro Togliatti, 
del suo Comitato centrale e 
di tutti i suoi militanti a 
questa solenne celebrazione 
dell'ottava ricorrenza della 
storica data del 9 settembre». 

Le masse democratiche ita
liane — ha detto Terracini — 
sanno che qui, nella coscien
te e tenace fatica di un po
polo laborioso riscattatosi a 
libertà politica nazionale, sta 
svolgendosi una impresa mi 
rabile di rinnovamento. 

Il rappresentante del PCI 
ha polemizzato con le ca -

Un folle innamorato respinto 
fa strage della famiglia dell'amata 

Dopo aver accoltellato la bella, averne uccisa la madre e fe
riti il padre e la nonna, il giovane si toglie.a sua volta la vita 

TOLOSA, 8. — Un giovane 
spagnolo di 29 anni, Vincent 
Puebla, ba fatto strage ie»i 
della famiglia della ragazza 
di cui era pazzamente inna
morato, per vendicarsi del ri
fiuto dei genitori di lei, di 
dargliela in moglie. 

Il giovane follemente inva
ghito della fanciulla dicias
settenne Suzette Combres, 
aveva chiesto la sua mano per 
oltre un anno, ma era sem 
pre stato respinto dai geni
tori, che ritenevano la figlia 
troppo giovane per il matri 
monio. Ieri, il Puebla attese 
la sua bella fuori delia chic-
«ja, dopo la Messa. 

Una nuova offerta di matr-i 
ìio venne accolta con un 

Kido rifiuto: allora, il boi-
te spagnolo. - B . ~ . ~ , tratto un 

tortello, " freddo con una 
coltellata al cuore la madre 
della ragazza, signora Elise 
Combres e ferì poi fulminea
mente la fanciulla e sua non-
• a , s e n a c h e i presenti, che 
avvi tavano 

scena, avessero il tempo di 
intervenire. 

Il padre di Suzette, Roger 
Combres, di 44 anni, tornava 
in quel momento da una par
tita di caccia per incontrare 
la sua famiglia dopo la Mes
sa. Puebla gli balzò oddosso 
appena lo vide e lo feri allo 
stomaco, ma venne a sua vol
ta ferito dal Combres con un 
colpo di rivoltella. 

La polizia, immediatamen
te accorsa, è riurcìta a tro 
vare più tardi il folle omi
cida, ma ormai morto ancne 
egli: nella sua stanza di pen
sione, l'assassino si era ucciso 
tagliandosi la gola con un 
rasoio. 

I h cardatore i camosci 
Kciit dal Proprio facile 

SXJSA. ». — L'Impresario edi
le Pietro Bruno di 35 anni, abi
tante • Sant'Ambrosio, ai recava 
Ieri con alcuni amici sulle altu
ra Intorno a Km ala— per parte-

àerrariaat | allaletpar* aDa cacci» al camoscio.ima compiei* metile fi delitto. 

quando dovendo «calare un mas
so al toglierà 0 fucile da tracol
la e cominciava la salita: mes
so però un piede In fallo ca
deva trascinandosi dietro l'arma 
dalla quale partiva un colpo che 
lo uccideva all'istante. 

Fracassa co» atta pietra 
la testa fella wopjie 

TARANTO, t. — In un podere 
presso Grattagli», per motivi di 
interesse II contadino «enne Vi
so Chtnese ha fracassano con 
una grossa pietra la testa alla 
moglie Arma Lama di anni 43 
che aveva condotto In un pa
gliaio molto distante dall'abita
zione colonica. L'uxoricida, che si 
era dato alla latitanza, è stato 
tratto In arresto dal carabinieri 
La Ianza. vedova con una «ella 
e risposatasi di recente con il 
Chlnese. aveva, deciso di desti 
nar* una parte del suol reddlU 
all'acquisto del corredo per la 
ragazza. Tale decisione aveva da 
to luogo a frequenti, violenti li 
tigt con il marito. Questi ulti
mamente sembrava essersi cal
mato mentre In realtà, come egli 
stesso ha confessato, meditava co. 

ed ha citato quanto ha avuto 
occasione di vedere nel suo 
rapido viaggio attraverso In 
Bulgaria a testimonianza del 
rigoglioso sviluppo di questo 
paese. 

« Mentre la scienza uffi
ciale del passato — ha os 
servato Terracini — serven
do la rapacità dell'imperia
lismo occidentale e l'egoismo 
servile dei vostri ceti privi
legiati parlava di una fatale 
arretratezza della Bulgaria, 
arretratezza Imposta da una 
inderogabile legge storica, la 
vostra patria, col concorso di 
tutti i suoi ceti laboriosi sta 
superando a ritmo accelera
to le tappe progressive della 
sua ascesa ». 

Terracini ha posto a signi
ficativo confronto questa 
opera creatrice, con quanto 
avviene in Italia, dove * per 
l'impotenza del sistema eco 
nomico-sociale nel quale an
cora essa imprigiona e per 
la insipienza dei. suoi ceti d i 
rigenti, le forze del lavoro 
restano in gran parte inope
rose, e quelle attive vengono 
spesso applicate a produzio
ni inutili per le masse popo-
E cosi, rovina e miseria an
cora dominano dove esiste
rebbe la possibilità di un 
grandioso slancio di rinnova
mento e di progresso ». 

«L'esempio della Bulgaria 
sta oggi dinanzi al popolo 
italiano a sollecitarlo nelle 
sue lotte verso una vera l i 
bertà, per la trasformazione 
migliore della sua vita e del 
suo avvenire » ha proseguito 
Terracini, che ha concluso il 
suo intervento ringraziando il 
oopolo bulgaro, a nome di 
tutti i democratici italiani, 
per quanto esso sta compien
do per il bene comune suo 
e di tutti i popoli del mondo. 

come questa • buona volontà » 
da parte di coloro che prepa
rano l'aggressione contro l'U
nione Sovietica e contro tutti 
i popoli liberi, sia tutt'altro 
che gratuita, il corrispondente 
del giornale svizzero prosegue: 
« I capi dello Stato Maggiore 
ritengono, secondo fonti degne 
di fede, che l'esercito ."svizzero 
potrà assolvere un ruolo im
portante, contribuendo a fron
teggiare le forze di un aggres-
lore finché non giungano rin
forzi da parsi extra-continen-
tnli •> 

• Questi ambienti — scrive 
ancora il corrisnondente de La 
Suisse — sottolineano che l'e
sercito svizzero può essere mo
bilitato in pochi giorni e che 
ali svizzeri hanno sempre avu
te fama di buoni soldati. Sono 
questi degli elementi che i ca
ni dello Stato Maggiore con
siderano abbastanza importanti 
prr incoraggiare il Dipartimen-
toto della Difesa a fare ogni 
sforzo possibile per equipag
giare al più presto le forze ar
mate svizzere con i mezzi co
razzati che ad essi occorrono •. 

Spingendosi ancor oltre nel 
rivelare il ruolo che la S v a 
serà dovrebbe assolvere nel 
quadro dei piani di ageressio-
nr. La Suisse aggiunge che » un 
alto ufficiale americano, il qua
le è in relazione con la mis
sione .<j\-iz7ern. ha dichiarato 
aìVUnited Press che. ai fin del-
"a difesa dell'Europa, l'eserci
to svizzero conta più che gli 
eserciti di certi p a c i che fan
no parte della NATO -. 

Le rivelazioni de La Suisse 
sono state riportate con rilievo 
dal giornale del Partito sviz
zero del lavoro, Vot'x Ouun'ére 

Voix Ouvrière sottolinea in
nanzi tutto la coincidenza tra 
le rivelazioni de La Suisse e 
una serie di concrete iniziati
ve del Consiglio Federale sviz
zero. l'ultima delle quali e .sta
ta l'invio negli Stati Uniti del
la missione militare. Non è 
dunque possibile pretendere 
che il dispaccio de La Suisse 
si i una supposizione di fonti 
irresponsabili, anche perchè 
essa è accompagnata dalla con
creta cessione di duecentocin
quanta mezzi corazzati. 

• A coloro che. per un resi
duo di fiducia accordata al 
Consiglio Federale, avrebbero 
potuto ancora credere che gli 
Siati Uniti rifornissero di ar
mi il nostro esercito senza 
coedizioni politiche e militari 

merciale — prosegue il gior
nale — la pubblicazione di 
questo dispaccio non può non 
aprire gli occhi. E' in qualità 
di alleati nella guerra che esso 
prepara, alleati su un piede di 
parità, ad esempio, con la Spa
gna di Franco, una missione 
della quale ha preceduto la no
stra a Washington, che il Di
partimento della Difesa ci for
nisce armi. I soldati svizzeri 
dovranno battersi per l'Ameri
ca, in attesa che 1 G. I. venga
no a rilevarli: ecco che cosa ci 
dicono i nostri fornitori ». 

• Che cosa resta — si chiede-
in conclusione Voix Ouvrière 
— della neutralità del nostro 
pae«e, della sua indipendenza. 
della volontà chiara e precisa 
dell'immensa maggioranza del 
suo popolo? Da alcune setti
mane, con una rapidità verti 

ginosa, siamo apertamente tra
scinati nel campo americano, 
nel campo della guerra, da un 
Consiglio Federale che, di-
sprezzando gli interessi essen
ziali della nostra vita naziona
le, pensa solo a servire gli in
teressi dei capitali depositati a 
Wall Street e si é .lasciato tra
scinare sulla strada più nefa
sta per il paese in odio al co
munismo e per devozione di 
classe al grande capitale ». 

J. XV. 

Il congresso ungherese 
della pafe a Budacest 

BUDAPEST. 8. — Il 6 settem
bre si è riunito I' Pr*sidh.m del 
Coiiitato uneherese della pace 
Esso ha deciso di tenere II 
HI Congresso nazionale della pa-
ct a Budapest nel giorni 22 e 23 
novembre. 

sioni ed esplo-azioni condotte 
lungo i 320 chilometri di fron
tiera terrestre tra l'URSS e la 
Turchia » e le denunce più vol
te rinnovate, da parte «ov'eti
ca. di queste manovte. 

Oggi, ei tratta di qualcosa di 
ancor più allarmante e non a 
caso l'uomo che assiste alle 
manovre dei fasciati turchi e 
Matthew B. Ridgway. il gene
rale che attinge la eua espe-
rien7j, di supremo coinanda"te 
it'art co alla condotta della 
querra d'aggressione contro il 
popolo coreano, anch'essa con
dotta sotto un'ipocrita et chetta 
«difensiva -.. 

Ridgway, che è accompagna
to tra gli altri dal generale 
Sukru Kanatli. comandante del
le forze ten estri turche, da' 
«enerale Nurettin Baransel, co
mandante delle forze regionali 
di Erzerum e da ufficiali di S'a
lo Maggiore, ha trascorso sta
mane cinque ore nel 6ettore di 
s ^ e m m spingendosi in jeep 
fino ad una quota di 3500 met.-: 

-u montagne cope-te di neve, 
m zone militari interdette da 
tempo al traffico civile nerchè 
^•omorese nei piani atlant'ci di 
guerra E2IÌ vìs'terà anche la 
»ona di Kars. alla frontiera con 
la URSS e quella diDobubaya-
7:t. dove si intersecano le fron
tiere turca, sovietica e persiana. 

Nella mattinata il gen. Wy
man. comandante del eettO'-e 
rie! l'Europa eud-orientn'e. il 
nuale da t-e giorni sogff'ornn-
va ad Ankara, è partito diretto 
a Smirne, dove curerà la for
mazione del suo Quart-'er Ge
nerale. 

Accanto a anale manovre, 
converrà ricordare quelle con
clusesi stasera nella Germania 
occ'dentale e quelle svolte nel 
nord dell'Europa. 

Armi atomiche 

Le «riforme» francesi 
respinte dai tunisini 

La « Commissione dei 40 » giudica le proposte dei colonia
listi contrarie alle aspirazioni democratiche della Tunisia 

TUNISI. 8 — Le propobte 
di « riforme » francesi per la 
Tunisia sono state respinte 
ieri dallo speciale Consiglio 
di quaranta personalità tu
nisine. convocato dal Bey per 
averne il parere. Il Consiglio 
ha approvato alla unanimità. 
nel corso di una riunione du
rata un'ora ed un quarto, fo 
relazione negativa presentata 
da una SottocommLssione in 
caricata di esaminare minu
tamente il progetto francese. 

I rapppresentanti dell'Indu
stria. del lavoro, della rel i
gione e dei circoli politici 
chiamati a far parte dello 
speciale Consiglio, avevano 
l'incarico di fornire al Bey 
un parere di massima sull'at
teggiamento da assumere c ir 
ca le proposte di riforma 
franceesi. 

A l , t ermine della riunione, 
che è stata definita di porta
ta storica, il «Consigl io dei 
40 » ha emesso un comunica-

PrttfniMe * cfortmiretiu 
iniziala 'm 

Salite a venloilo le vittime 
della esplosione di Farnborongh 

Otto dei morti ancora non identificati 

to nel quale si afferma che 
« le aspirazioni democratiche 
del popolo tunisino non sono 
realizzate dalla iniziativa 
francese ». 

Un autobus acquatico 
esperimentato a Lucerna 

STAMYSTADT (Svizzera). & 
- Nella giornata di domani, nel

le acque del Iago di Lucerna sa
ranno fatte le prove pubbliche di 
funzionalità e velocità di un au
tobus acquatico, ideato dall'inge
gnere di marina tedesco Hans 
von Schertel. 

11 veicolo è munito di pinne 
orizzontali, nei lato anteriore e 
posteriore, note tecnicamente coi 
nome di e Idroflorettl ». che. pra
ticamente. sollevano la vettura 
fuori dell'acqua, quando è m 
corsa, quasi eliminando la resi
stenza dell'acqua atessa. 

E* azionato da un motore Die 
tei, che sviluppa 330 HP a ve
locità normale di 70 Km. Orar!, 
e 500 HP a pieno regime. 

Le eliche sono di tipo norma* 
che però richiedono soltanto la 
metà dello sforzo rispetto a quel
lo che sarebbe necessario a far 
funzionare un veicolo normale « 
velocità eguale. 

Il von Schertel dichiara che il 
suo autobus rimarrà sul lago di 
Lucerna per tutto l'autunno per 
dare dimostrazioni della sua pra
ticità 

In Germania, il mare.ecìal'o 
francese Juin. comandante del-
•e for'e atlantiche dell'Euio-a 
centrale, ha partecipato alle 
esercitazioni ne!la zona di Ka<=-
sel e lungo il Reno. 

Secondo dispacci dell'AFP. 
Tuin ha dichiarato, quasi a 
smentire l'illuforio asnetto « di
fensivo » di queste manovre, di 
non appartenere * al tipo de: 
comandanti difensivi » ma di 
essere invece « uno che atien-
de l'occasione del contrattacco » 
e che crede nella «strategia dei-
l'avanznta e della ripresa del
l'iniziativa entro il più breve 
tempo possibile ». Juin ha con
cluso con un elogio del gene
rale hitleriano Rommel « mae
stro nell'arte del manovrare » 
e predecessore degli atlantici 
nel'a strategia dell'aggressione. 

Sempre in Germania è giun
to oggi il capo di Stato Mag
giore americano, generale Col
lins. che ispezionerà le truppe e 
si porterà poi in Italia, Collins, 
come si ricorderà, aveva an
nunciato giorni fa la decisio
ne americana di «appogg'are 
con armi atomiche,» le truppe 
atlantiche in Europa ed oggi 
il ministro americano per l'e
sercito, Frank Pace, ha confer
mato queste dichiarazioni. 

< Il comando americano delle 
forze terrestri — egli ha detto 
— è pienamente cosciente di ciò 
che raopresenta l'arma atomi
ca e intende farne uso se ciò 
si renderà necessario, con il 
permesso del presidente degli 
Stati Uniti ». 

S. C. 

11 camizio di Longo 
(Continuazione dalla l. patina 

tato è che sono scivolati Ulti" 
insieme verso i monarchici 
ed i fascisti. 

Si dice che è neces sar i 
luna forte maggioranza per 
I far funzionare il governo e 
la Camera, ma la D.C. ha già 
'a maggioranza assoluta dal 
diciotto aprile e tuttavìa il 
governo è stato in crisi qua
si permanente. 

In realtà la Camera può 
funzionare democraticamente 
solo se la D.C. non avrà la 
maggioranza assoluta ma sa-
sà ridotta ad un partito c o 
me tutti gli altri, se essa 
porterà la responsabilità de l 
le sue azioni, e dovrà vanire 
a natti con gli altri partiti. 

Ma è proprio questo che la 
D.C. non vuole. Perchè si 
vuole imbavagliare la stam
pa? Perchè si vuol falsare la 
volontà del popolo espressa 
nelle elezioni? Perchè ormai 
sono i fatti che danno torto 
al partito dominante e que
sto non può opporre nulla ai 
fatti. Pur avendo nelle mani 
tutti ' mezzi di propaganda 
(centinaia di giornali, radio. 
cinema) essa non può difen
dere il suo partito perchè 
sono gli argomenti che le 
mancano. Solo le leggi ecce
zionali possono sostenere un 
Dolere che crolla ormai da 
tutte le parti. Lottare per la 
libertà di stampa, lottare per 
la libertà e l'uguaglianza del 
voto, significa quindi lottare 
non per l'interesse di un par
tito ma per quelli di tutto il 
popolo. 

Al partito clericale che r i 
prende la strada del fasci
smo e vuole ricostituire una 
Camera non molto dissimile 
da quella dei fasci e delle 
corporazioni, con la sola v a 
riante delle sottane nere che 
comandano al posto delle c a 
micie nere, bisogna opporre 
uno schieramelno popolare il 
nìù largo ed il più forte pos 
sibile in difesa della Costi
tuzione repubblicana, in d i 
fesa delle libertà democra
tiche. 

Il compagno Longo ha l a n 
ciato quindi un forte appello 
ai militanti di base dei par
titi repubblicano, socialde
mocratico e liberalo, i quali 
si sono già resi conto d**l 
tradimento dei loro dirigenti 
affinchè vogliano unirsi in 
questa lotta per la libertà. 

Il PCI ed il PSI sono co
me sempre alla testa del po
polo: la nostra stampa d e 
mocratica è una delle armi 
niù forti di questa battaglia. 
Respingere la stampa reazio
naria. allontanare dalle n o 
stre famiglie il veleno e la 
confusione della stampa c l e 
ricale ed americana, c o n 
trapporle sempre ed ovunque 
la nostra stampa, difenderla, 
farla entrare in ogni casa, 
significa, ha concluso Longo 
tra un uragano di applausi. 
difendere ancora una volta 
la pace, la libertà, il diritto 
al lavoro ed al progresso. 

Una bimba muore investita 
tre anni A»"o suo fratello 
BOLOGNA. 8 — Ad Anzo'a 

dell'Emilia la picco!;« Giovan
na FVapceschelli di anni 6. ri
tornando dal ricreatorio annes
so alla scuola elementare, ve
niva investita da una automo
bile guidata dal 52enne Frarrco 
Stevani da Milano. Trasporta
ta all'ospedale, la picco'a si ag
gravava decedendo alcune ore 
dono. Per una pietosa coinci
denza. un fratello diciottenne 
della Giovanna tre anni or eono 
nello stesso luogo e circa alla 
stessa ora. è rimasto ucciso in 
un invest'mento. 

VARSAVIA, a. — {Notizie 
polacche) — L'industria farma
ceutica polacca ha iniziato la 
produzione della cloromicetina. 
Viene cosi fornita al servizio per 
la tutela della saluta pubblica 
una nuova «•fflcace arma nella 
lotta contro la febbre tifoidea e 
contro le malattie dell'apparato 
digerente. 

La raccolta del materiale del
l'apparato destinato a produrre 11 
nuovo farmaco è stata recente
mente condotta a term.ne nella 
fabbrica farmaceutica di Craco
via « dopo 11 collaudo del mac
chinari. sono stati prodotti 1 prt_ 
mi quanUUtfvl di deromiettau. 

FARNBOROUGH. 8. — Un 
ragazzo di 14 anni è morto 
oggi all'ospedale della ci l là. 
portando a 28 il totale delle 
vittime in seguito alla disin
tegrazione dell'aereo a rea
zione D H HO. avvenuta sa 
bato sul campo di aviazione 
di Farnborough. 

Il ragazzo certo Richard 
Norton si trovava alla mani 
festazione aerea con suo pa
dre. « Arriva, papà > a v e v i 
gridato il ragazzo al padre 
indicando il D H 110 cae 
•isciva dalle nubi. Un minuti 
-iopo uno dei due motori trac
ciava un solco dì morte in 
m» zzo alla folla fra cut si 
trovava il ragazzo. 

Un ultimo corpo è stato 
trovato fra i resti dell'appa
recchio: si crede che si tratti 
del corpo dell'osservatore del 
D H 110. Antony Richards. 

Delle 63 persone ferite, 45 
sono ancora trattenute all'o
spedale e alcuni sì trovano 
*n condizioni serie. 

Si attende che per oggi 
possa essere compiuta la 
identificazione di tutte l e 38 
vittime, H noma d i otto de l le 

quali sono ancora sconosciuti. 
L'inchiesta segreta attorno 

alle cause del disastro si * 
ufficialmente aperta ieri. 

Saranno proiettati film dì 
cinedilettanti che hanno ri
preso la scena della disinte
grazione del D H. 110 ed in
grandite le fotografie riprese 
nell'attimo in cui aveva luo
go la esplosione dell'appa 
recchio. 

Sviene datarti al trono 
la «Signora Awerica 1953» 

ASBURY A PARK (Nuova Jer. 
sejr) 8 — La signora Evelyn 
Joyce Schenk è stata eletta ie
ri • «ignora America 1953 >. La 
elezione ha cosi emozionato la 
bella, che essa è svenuta da
vanti al trono dorato sul quale 
doveva sedere per l'incorona
zione. 

n concorso non si è limitato 
ad una aapiente esposizione di 
membra femminili: le aspiran
ti hanno dovuto dimostrare, di 
fronte alla giuria, di sapere al
meno rifare il letto. • svolgere 
altre attività OomwrUche consi
derate essenxlall per una donna 
~ ita. 

Tito «apprezza assai assai» 
gH aMHrifitari USA 

NEW YORK, 8. (INS) il 
Brigadier Generale John Har-
mony. Addetto Militare de
gli Stati Uniti a Belgrado, 
ha dichiarato oggi al suo a r 
rivo a N e w York che il Ma
resciallo Tito « apprezza assai 
assa i» gli aiuti militari for
nitigli dagli Stati Uniti ed 
ha aggiunto che eìsi_ sono 
« molto bene utilizzati » in 
Jugoslavia. 

£? stato chiesto allora al 
Generale se Tito desiderereb
be aiuti p iù ampi ed egli ha 
risposto: « Tutti vorrebbero 

aver di più ». 

Arrestalo l'autore 
(fella rapina di Piombino 
GROSSETO. 8. — Dopo due 

giorni di attive indagini i cara
binieri di Massa Marittima han
no arrestato il 25enne Boris Sal
vatore. da Montecatini Val Ce
cina. autore della aggressione 
perpetrata venerdì scorso in lo
calità «Frassino nei pressi di 
Monterotondo Marittimo. Come * 
noto il commerciante piombine-
se Luigi Paoletti di anni 49. 
mentre a bordo del proprio fur
goncino si recava ad acquistare 
del pollame e delle uova, ven
ne aggredito e ferito gravemen
te da una scarica di « pallet-
toni » sparatagli alle spalle • 
rapinato del portafogli contenen
te oltre 100 mila lire. Il Salva
tori ha dichiarato di essere sta
to indotto a commettere la ra
pina in quanto aveva urgente 
bisogno di denaro per le spese 
del suo matrimonio che avrebbe 
dovitt-» celebrarsi fra breve 
tempo. 
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